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1. News Europee 
 
����)RQGR�(XURSHR�SHU�O¶(IILFLHQ]D 
Energetica: un approfondimento sui progetti  
finanziati 
 
Il Fondo Europeo per l'Efficienza Energetica 
(FEEE) è un'innovativa partnership pubblico-
privato indirizzata all'attenuazione dei 
cambiamenti climatici attraverso misure di 
efficienza energetica e mediante l'utilizzo di 
energia rinnovabile negli Stati membri 
dell'Unione Europea. Prevede il finanziamento (a 
tassi di mercato) di azioni di efficienza 
energetica, energia rinnovabile di scala ridotta e 
di trasporto urbano pulito in progetti di enti 
municipali, locali e regionali e di società 
pubbliche e private operanti per conto dei suddetti 
enti.  
5 Progetti di Assistenza tecnica (manca ad oggi un comune italiano purtroppo) e 4 Investimenti ad 
oggi finanziati dal Gestore tedesco (la Deutsche Bank). 
 
���� ³5LYROX]LRQH� YHUGH´� LQ� 0ROLVH�� OD� 5HJLRQH� VWDQ]LD� ��� PLOLRQL� GL� HXUR� SHU� O¶HIILFLHQ]D�
energetica degli edifici pubblici 
 
/D�5HJLRQH�0ROLVH� KD� ODQFLDWR�� FRQ� OD� GHOLEHUD� ���������� OD� ³ULYROX]LRQH� YHUGH´�� Vtanziando 14 
PLOLRQL�GL�HXUR�D�IDYRUH�GL����SURJHWWL�SHU�O¶HIILFLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR�GHO�SDWULPRQLR�HGLOL]LR�GHJOL�
Enti locali regionali e dei Comuni. Secondo il Presidente della Regione Paolo Di Laura Frattura, 
O¶HIILFLHQWDPHQWR� GHOOH� ULVRUVH� H� GHL� FRQVXmi energetici, in linea con le politiche Europee, è 
strategico per migliorare la qualità della vita dei cittadini. 
 
����(QHUJLD�,QWHOOLJHQWH�SHU�O¶(XURSD�YHUVR�LO�������L�ULVXOWDWL�UDFFROWL�LQ�XQD�UDSSUHVHQWD]ione 
grafica della Commissione Europea 
 
Quali sRQR� VWDWL� L� ULVXOWDWL� GHO� SURJUDPPD� (QHUJLD� ,QWHOOLJHQWH� SHU� O¶(XURSD� �(,(�"� 8QD� QXRYD�
rappresentazione grafica lanciata online dalla Commissione Europea mostra i benefici ambientali 
ed economici ad oggi conseguiti mediante il Programma EIE, il programma dHOO¶8(� LQteso a 
sostenere azioni volte a LQFRUDJJLDUH� O¶HIILFLHQ]D� HQHUJHWLFD� H� O¶XVR� UD]Lonale delle risorse 
energetiche, SURPXRYHUH� OH� IRQWL� G¶HQHUJLD� ULQQRYDELOL� H la diversificazione energetica e 
SURPXRYHUH�O¶HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�O¶XVR�GL�IRQWL�G¶HQergia rinnovabili nei trasporti.  
 
����5HJLR6WDUV��VFHOWL�L����ILQDOLVWL�GHOO¶HGL]LRQH����� 
 
Selezionati i 19 finalisti del premio RegioStar 2014. I progetti finalisti saranno presentati il 
SURVVLPR���RWWREUH�LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶XQGLFHVLPD�VHWWLPDQD�HXURSHD�delle regioni e delle città OPEN 
DAYS 2013 (Brussels, 7-10 ottobre).  

BANDI IN CORSO 
 
Build up skills (EIE 2013) 
Scad. 28 Novembre 2013 
 
BANDI in USCITA 
 
Horizon 2020 
Novembre / Dicembre 2013 
 
Erasmus + 
Novembre / Dicembre 2013 
 
 
Ba 

BANDI UE 2013-14 
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����,QGLFH�GHOOD�&RPSHWLWLYLWj�5HJLRQDOH�������XQ¶XWLOH�JXLGD�SHU�OD�SROLWLFD�GL�FRHVLRQH 
 
(¶� VWDWD� SXEEOLFDWD� OD� SULPD� VWHVXUD� GHOO¶,QGLFH� GHOOD� &RPSHWLWLYLWj� 5HJLRQDOH� ����� (Regional 
Competitivness Index-RCI), strumento lanciato nel 2010 al fine di mettere in rilievo la componente 
regionale degli indici di competitività nazionali. Redatta da Paola Annoni e Lewis Dijkstra 
QHOO¶DPELWR� GHL� ODYRUL� SUHSDUDWRUL� SHU� LO� VHVWR� UDSSRUWR� VXOOD� FResione 2013-2014, la nota potrà 
essere commentata sino alla fine di Settembre 2013. Le osservazioni saranno tenute in 
considerazione nella redazione della versione finale. 
 
1.6 SUDEP: il nuovo supporto dell'UE per lo sviluppo urbano sostenibile nella politica 
europea di vicinato 
 
/D� &RPPLVVLRQH� (XURSHD� KD� DQQXQFLDWR� LO� QXRYR� SURJUDPPD� GHOO¶8(� SHU� SURJHWWL� GLPRVWUDWLYL�
urbani sostenibili (SUDEP) che aiuterà le città dei Paesi beneficiari della politica di vicinato 
orientale e meridionale ad affrontare le sfide locali di sviluppo sostenibile come l'efficienza 
energetica, la sicurezza dell'approvvigionamento energetico e la crescita economica sostenibile. Dal 
totale di 35,5 milioni di euro destinati al programma SUDEP, circa 25 milioni di euro dovrebbero 
essere investiti nei Paesi orientali e 10,5 milioni nei Paesi del vicinato meridionale. /¶DYYLR� GHO 
progetto è previsto per gli inizi del 2014. 
 
1.7 I fondi europei per catalizzare investimenti in energia sostenibile nelle città: il prossimo 
incontro del Patto dei Sindaci GHOO¶8( (Brussels, 9 Ottobre) 
 
Si terrà il 9 ottobre a Brussels O¶LQFRQWUR�organizzato dal Patto dei Sindaci volto a presentare e 
discutere le nuove opportunità per le città firmatarie derivanti dal nuovo Quadro Finanziario 
Pluriannuale 2014-2020. In particolare, al centro della discussione ci sarà la possibilità di realizzare 
QXRYL�LQWHUYHQWL�ORFDOL�SHU�O¶HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�OH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL�� 
 
1.8 Un nuovo supporto per le PMI: il portale della Commissione sui fondi europei include 
oggi anche i fondi strutturali 
 
Le imprese europee avranno un accesso agevolato agli strumenti finanziari europei, grazie al 
ULQQRYDPHQWR� GHO� SRUWDOH� XQLFR� VXL� ILQDQ]LDPHQWL� GHOO¶8QLRQH�� FKH� RUD� LQFOXGH� DQFKH� L� )RQGL�
Strutturali, il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) e il Fondo Sociale Europeo (FSE). 
 
1.9 La Guida agli investimenti per le infrastrutture verdi delle politiche di coesione della 
Commissione Europea (DG Politiche Regionali e Urbane) 
 
(¶�GLVSRQLELOH�RQ-line la guida agli investimenti per la natura e le infrastrutture verdi delle politiche 
di coesione. La guida si colloca nel contesto delle politiche di coesione e affronta le 
interconnessioni tra natura, società ed economia.  
 
1.10 Trasporti e città intelliJHQWL��LO�VXSSRUWR�GHOO¶8QLRQH�Europea 
 
Durante un discorso pronunciato a Londra, in occasione dei London City Climate Leadership 
Awards, il Vice Presidente della Commissione Europea responsabile per i trasporti, Siim Kallas, ha 
dichiarato che le città hanno bisogno di essere competitive a livello globale, contribuendo a 
raggiungere gli obiettivi di cambiamento climatico e di riduzione dell'inquinamento atmosferico in 
un momento in cui i finanziamenti pubblici sono limitati. 
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1.11 Lo sviluppo della rete di trasporti transeuropea ai TEN-T Days 2013 (Tallin, 16-18 
Ottobre)  
 
Si terranno dal 16 al 18 ottobre, a Tallin (Estonia), i TEN-T Days 2013. Saranno presenti il vice-
presidente della Commissione Siim Kallas, Ministri, membri del Parlamento Europeo, numerosi 
VWDNHKROGHU�H�L�PHPEUL�GHOO¶$genzia Esecutiva del progetto TEN-T. Al centro delle giornate ci sarà 
lo sviluppo della rete di trasporti transeuropea: finanziamento, innovazione e strumenti 
G¶LPSOHPHQWD]LRQH��L�FRUULGRL�� 
 
�����&RQQHFWLQJ�(XURSH�)DFLOLW\��UDJJLXQWR�O¶DFFRUGR�SROLWLFR�Ser il 2014-2020 
 
Il 10 luglio 2013, il COREPER (Comitato dei Rappresentanti Permanenti degli Stati Membri) ha 
approvato un pacchetto di misure relative al futuro strumento di finanziamento per le reti 
transeuropee nei settori dei trasporti, dell'energia e GHOOH�WHOHFRPXQLFD]LRQL��OD�³&RQQHFWLQJ�(XURSH�
)DFLOLW\´�� 

 
 

2. Patto dei Sindaci GHOO¶8QLRQH�(XURSHD 
 

,O�3DWWR�GHL�6LQGDFL�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�q�XQ¶importante iniziativa europea che ha visto aderire 
un numero importante di Comuni italiani. Si presenta in questa sezione la situazione aggiornata in 
termini di distribuzione dei Comuni italiani aderenti al Patto dei Sindaci ed alcune osservazioni 
sulle principali difficoltà LQFRQWUDWH�GDOOH�$PPLQLVWUD]LRQL�FKH�VRQR�FKLDPDWH�DOO¶HODERUD]LRQH�HG�
DOO¶DWWXD]LRQH�GHL�PAES. 

 
 

3. Erasmus per Nuovi Imprenditori 
 

Il programma Erasmus per Nuovi Imprenditori ha come obiettivo quello di favorire la mobilità dei 
nuovi imprenditori che possono beneficiare di un periodo di formazione in altri Stati Membri, 
affiancati da imprenditori con esperienza.  
 
 

4. Osservatorio UE 
 
Ogni mese, Ance e MiSE, tramite lo strumento di monitoraggio delle Gare Lavori e Servizi 
GHQRPLQDWR�³2VVHUYDWRULR�8(´, segnalano circa 100 gare lavori in 17 Paesi Prioritari scelti dal 
Gruppo PMI internazionali dell¶$Qce H����JDUH�LQ����3DHVL�GHOO¶DUHD�sub sahariana. 
 
4.1 ³Osservatorio UE Paesi Prioritari´ 
 
/¶2VVHUYDWRULR�8(�3DHVL�3ULRULWDUL�ULDVVXPH�OH�RSSRUWXQLWj�GL� ILQDQ]LDPHQWR�GLVSRQLELOL�SHU�L����
Paesi Prioritari segnalati, con cadenza annuale, dai componenti del Gruppo PMI Internazionali. 
 
4.2 ³Osservatorio UE Gare ACP´: Nuove Gare Lavori e Servizi per l'Africa Sub-sahariana  
 
/¶2VVHUYDWRULR� 8(� Gare ACP riporta informazioni su gare di pre-avviso e aperte sui Paesi 
GHOO¶Africa sub-sahariana e Caraibi Pacifico (ACP). In questa edizione q� VHJQDODWR� �¶avviso di 
gara relativo alla Repubblica Democratica del Congo. 
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5. Rassegna stampa 
 

Nella rassegna stampa si presentano i titoli delle maggiori testate nazionali e territoriali nonché di 
agenzie stampa estere VXL� WHPL� G¶interesse: finanziamenti europei, energia e ambiente per il 
settore delle costruzioni.  
 
 

6.  Eventi Europei 2012-2013 
 

In questa Sezione della Newsletter, sono riportati gli Eventi di maggior interesse per il settore, 
organizzati da parte degli Stati Membri delO¶8(� H�R� GD� SDUWH� GL� ,VWLWX]LRQL� HXURSHH� H�
iQWHUQD]LRQDOL�VXL�SULQFLSDOL�VWUXPHQWL�HXURSHL�G¶LQWHUHVVH�GHO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL� 

 
 
 
 

 
Si ringraziano le Nazioni Unite SHU� DYHU� FRQFHVVR� DOO¶$QFH� Hd al MiSE LO� /RJR� ³6XVWDLQDEOH�
(QHUJ\�IRU�$OO´�FRPH�WHstimonianza delle attività svolte congiuntamente su tali temi. 
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Il presente Dossier è stato curato dall’Ufficio Rapporti Comunitari dell’Ance (Dr. Giulio 
Guarracino, ue@ance.it), in attuazione dell’Intesa Operativa esistente tra Ministero dello Sviluppo 
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